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' I - T A L I A 
BOiÓGNA . ' 

V ammtnistMzioae Centrale di «saeita 
fart imenta del Reno, ha pubblicato un irf»-
nifcsto n' norma della costituzion*, im cui' abo» 
lisce ogni vìncokaione, 8 cui le arti erano 
sottoposte, molto mesa® le prestastioBÌ pceu-
aiarie. Le professioni pubbliche figuardaati 1' 
Istruzione, saranno regolate dalla legge. Ha-
te saranno esercitate gratuitamente , come 
gratuita deve essere T amministrazione della 
Giustizia. Sono perciò sopresse le, cosìtdette» 
obbedienze d ' a r t i . I viftuali si vcnderanao 
«enza licenza. Quelle poi che CORO neceisa-
tie , • per occupazione di suolo pubblico, o 
yer gì' aiFari deli 'acque, ci distribuiranno^r^* 
iù.Le arti di fornaro, farÌB0tt0,e macellaro, da-
Tannò le ri^pettire cauzioni da rinovarsi ogn' 
afttto, e le licenze si daranno graf f i . La Mu* 

akipalitli di S. Francesco è d««tinat< ti som 
praintendere all'anona; quella di S. IltomeRi-
€o alle Vetovaglie, quella di S. Giaconio ali* 
sanitli quella di S. Maria Maniere alla pub^i 
blica instrusione . Il tribuna]e di com-
mercio pià non pereepìrì^gr cmoi «meati ,clia 
gì* appartenevano per lo passato, e la legge 
ctabilirW la dovuta indenizazioae. —— Gl* 
Attuarli dei giudici di pace, hanno la loto 
Indenizazione, perciò li vien proibito il pten» 
dere qualunque regallo .Cosipure è proibito 
ai Ministri delle Akiministrazioni, e nomi> 
aatamejata agi' Uscieri . Agi'esecutori pure so-
no proilite affatto k questue. • 

Fei via di dichiarazione dell' a t to cos-
tituzionale, comaada con altro avviso l 'Am* 
ministrazione Centrale , che qualunque causa, 
di qualunque oggetto, di qualunque persona, 
cceettuate le cause appaitenesti all' Oi:difla«* 
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xlo , ed al ttì&unale di C«niì«i!fio festino isv" 
vocate «i Giudici di Pace, ed al Tribunale, 
Civile dipartimentale. Vengono così abolite 
tutte le facoltìi «i Gladici no» costltuzìosaH^ 
dichiarando i loro atti, fatti ia avvenire. Rul-
li t e considerandoli come attentati lesiv i il 
dritto pubblico della Nazione , Questa dickia-
razione agli Eetlesiasticì non piacer)^, e gi^ 
azzardano un poco liberamente; e sono per-
tinaci , che non si veglion f legare, aè meno 
alle parole di Cristo, che esclamò: Homo, 
quii me eonstituìt judicem, aut divisortm su-
per vosi ne r altra detto di S. Bernardo nel-
la lettera scritta dft lui ad Eugenio H I . hi 
«ài esprime ; Stetisse Apottolos lego judican-
dos, judhantes ssdisse noti lego, 

Molti benefici della Diocesi di Bologna 
sono ttati conferiti ai forestieri. Giulio l i . 
<5iegorÌo X I I I . Gregorio XV avevano gik 
«tabilito a favor di Bologna, che codesti bc» 
neficii non si potessero godere, che dai Na-
aioaali. L'Aministrazione Centrale intenta 

vantaggio de'suoi concittadini, ha ordina-
t o , che tutti questi benefieii indebitatuen-
te -posseduti dai sttanien, debbano in avve-
nire esser devoluti al vantaggio della, patria, 
salvo sempre qualunque diritto alla Hazion 
competente, e l'ipoteea fatta a favore de* 
sovventori dello stato . Dentro a quindici gior-
ni gl' agenti di questi luoghi devono denun-
ziarli, colle rispettive loro rendite, vietando 
«spressamente che dal momento della pubbli -
«azione di ciò non possano passare alcuna som-
ma di danaro a favore de detti beneficiati set-
to pena di cinquanta pezze colonato. 

La beliisima moneta Papale fra cinqu« 
^^iornì ha finita di passare Je nostre mani. 
Quantunque molti sospirassero da gran t«ni-
l>o il momento che fosse affatto bandita. Il 
Governo lentamente procedendo per il minor 
•danno dc' Cì«ta«iini, e per il maggior como-
do di privarsene , ha finalménte, soddisfatta 
Ja brama ili questa maniera— cioè, che tutti 
i Botte^aii debbano j)rcndfiie"*^a pagamento 

la detta moneta fino al dì t% Agosto, edae* 
cipchè ad essi non resti il danno, di più noa 
poter smereiare il denaro raccolto, essi po-
tranno portarlo alla pubblica Tesoreria , o tn 
iscotato di daij ,Jo di contribuzioni, o di pres « 
t j t i , o d'altri simili sovvenzioni . 

La Municipalità di Castiglione , Sparvo , 
e Baragazza ha notificato anche a questa Ci t -
tà , che agi' «Itimi I giorni d' Agosto vi sa-
sìt la fiera solita di què paesi a Castiglione . 

JL* Amnainistcazione di Budrio ha notifi-
cato, essere aperto a chiunque il concorso -
che volesse erigere Forni da pane iieidistret«< 
ti di quella Municipalità. 

Valerio Sampieri, che morì Nobile, es-
sendo prive d' legìttima tsuccessione addottà 
due bastardi Fratelli uno de' quali è il Citta-
dino Francesco Boschi. Ma questi due essen-
do a Recanati in Coleggio, 1' altro fuggì e 
si fec® Soldato. Passò in Spagna pariment» 
al soldo di quel R e , e quando intese la mor-
te di Valerio, si portò in Bologna per essere 
a parte della sua eredità, Il detto Francesco 
ne cca in possesso, ed essendo allora il tem-
po , in cui i tribiinàli dell« giustizia erano i ' 
asilo della menzogna, e dell' iniquità, si fece 
tutto il possibile, che egli restasse aristocra-
ticamente nel ricevuto possesso, e si tentò 
di guadagnare quest' altro con qualche som-
ma di danaro, acciò si contentasse d' un pic-
colo assegno mensuale, e da Bologna di 
niiovo si ritirasse. Ma è venutoli tempo ia 
cui la giustizia vuole equilibrato lo stato de* 
Cittadini : ognuno deve avert ciò chele si com-
pette. Animato da ciò il non riconosciuto fratel-
lo, ha sottoposte le sue giuste querele al giudi-
zio del popolo, e de' suoi Rappresentanti ; 
acciocché le sia dall' altro ciò che le appar-
tiene pienamente restituito. Così i Bologne-
si si vanno disingannando, e van conoscendo 
che r impostura , a nostri giorni poco può 
fare , che non sia scopetta . —— Gran tu-
multo a Corticella, sezione di questo nastro 
Dipartimento,. I ilepubblicanì dj BertalU* 



uniti ad alcuni delU nostra GaardU Kazio» 
naie, jeri colk si portarono,e volevano pian-
tare il vessillo della Libertà, ma trovarpnsi 
in un brutto imbroglio. Il Fratello del Cura-
to accortosi di ciò, si prese dalla Chiesa al-
la testa di i o Aristocratici, i quali arrivati 
al luogo/cominciarono a lavorar eoi bastone, 
« gli ul t imi, che sono stati a fuggire, ne 
hanno sentito, un saggio non indiferente; 1' 
aazàrdar con i pazzi è sempre «a rischig 
COBsiderevQile. 

MÀNICO VA 31 Luglio, 
La nuova Aministtazione di Stato ha ema-

nato un ordine, con cui sono avvisati i Pos-
sidenti, ed i Negozianti che dentro ai i j A-
gosto debbano notificar® il grano, cho si tro-
vano avere, ed ogn*altro genare di Biade. 
Ha pure proibita per or i la caccia, collo 
Ichioppo, perchè ^uest' arme devono esser so-
lo- destinate alla salvezza della Patr ia , 
Dicesi, che a EAsaa.no possa tenérsi un «on-
gresso , composto di tutti i governi Centrali 
della Terra-fexina . le«*ttaiito è continuo il 
trasporto di munizioni pei il FnnU . 

GENOVA 2(9 • 
A norma della CortveAzione di Monte-

bello doveva ) « V altro esser presentata la 
Costituzione5 ma non essendo ancor termi-
nata , è stato il pubblico assicurato, che fra 
pochi giorni sarà pubblicata . H dì iS i 
due membri del Governo provvisorio, Cor-
vetto, e Rnzza s o n o partiti per Milano, m-
«aricati d' un a f fare di m o l t a importanza pres-
so Bonapatte. — Il Cittadino F r a n c e s c o 

Massuccoae è stato destinato a Torino pst la^ 
rissiedere corno incaricato d' affari di quest 
nostra Repubblica. — E' stato accordato un 
perdóno generale ai disertori, pQtchè denrro 
un mese, si restituiscano al rispettivo Reggi-
rhènto . —— Il Cittadino Mariani e stato c-
ietto Segretario di Legazione a Parigi» 

F R A N C I A 
PARIGI 18 Luglio . 

L'Ambasciators Ottomano pasti da Tg-
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Ione ai r o , 1* aceoglienza j che hfl ricevuta in 
questa comune, è stata rimarcabile. Egli ha 
visitati tutti i monumenti dalle beli' a r t i , e 
specialmente si tratenne nella scuola centrale 
di fisica. Delandine professore le fece un di-
scorso in cui le significava la grandezza dell' 
onor ricevuto , e siccome egli ha acreseiutele 
scienze in Costantinopoli, cosi la scuola cen-
trale, mostrandole le sue rechezze lettefarie 
gì' appropriava le parole fatte incìdere dal grand 
Acmet I I I . nella pubblica fontana della sua 
patr ia . Le fece intendeie come le lettere le-
gano gì' loiperij e fanno gli uomini degni d^ 
esser amati . Terminè col ricordarli quattro 
versi del poeta Turco Mischi , i quali tradot-
ti portano il sentimento de* seguenti • 

Ritrova Sèmpre il Saggi» 
In te» d»^grati amici 
Dttke conforti aìV alma ^ 
E patta i dì felici „ 

V interprete signifieò la gioja dell* Am-
b%f«iatore, non solo per la" loro grata acco-
glienza, ma per vèder» tanti beliiiimi Moiia-

^ « t ì era Ateniese, e mostrò ben 
piacere d aver lasciata la su» patria, c h e ^ 
Ift cuna delle lettere,per portarsi in Francia, 
ad ammirare la loro letteratura. Gli fa pre-
sentato un dissegno di Telemaco in cui tro-
vavansi incisi alcuni versi del Cittadino Be-
ranger professore d' eloquenza, che molto 
piacquero ad Esseid Al i . U interprete lette-
rato prese un volume della bella edizione 
delle favole de Lafontaine, e recitò con moli*' 
arte la favola dai Corvo. Prese un Ornerà 
in greco, e spiegò alcuni passi. Eravi fra gU 
altri Montgolfier, 1* Ambasciatore volle ve-

dere quest' inventore dei Palloal volanti , ma 
egli si sotrasse modestameste a queifta lode. 
Passò Esseid Ali alla camera di Éisica, dove 
il Cittadino Molet fece alcune sperienze so-
pra r elctricitk . Egli restò sorpreso special-
mente vedendo il suo nome iliuminato da 
una scintilla, ed il ricavar la scintille da ;ut-
te le parti del corpo d' un Faneinllo, <511 
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furono spiegati le meteore celesti colla dóttri-
dell' £ietridi«, M A di d ò ÌISSAÌ si mera-

vigliò, perchè, come attaccetifsimo alla »ua 
religione, crede assolutamente, slie il lampo 

.sia un soffio d' un Angelo, ed il tuono, il 
dibattinaento delie sue al i . Una cosa simile 

' eucceesf; alla farmacia dello Spedale io cui si 
a ridere, vedendo tanti farmaci prepa-

tati ad allungare la rita degli Uomini, che 
' «scendo la $ua fede regolata dal Fatalismo 
tutt i gì' istanti sono numerati. , 

G E R M A k I A • 
, : VIENNA i» . 

Giovedì notte è partito il General Mack 
Con segrete instruaicni, per portarsi a Gerì-
zi», dove si trasporterà il quartier Generale 
delia nostra armata d ' I t a l ia , comandata dal 
General Baron? T c r z y , i di cui varii corpi 
8i trovano accampati nella Stiria, nella Ca-
linzia, e nella Carniola . SVcrede ancoraché 
quesito Geneiral: Mack debba far« un giro per 
i t ' t i ro lò , ali' ogetto d' esaminare le aostro 
aStpatè nella posizione , in cui si trovano sot-
t o al comando Generali Kerpen , e Laudon 
' 'jey r altro fece partenza per Zagabria il 

Signor Jenisch 'Consigfieie auU«o di questa 
segretària di «tato , per trasferirsi a Zara , e 
Qósi sistemare le cose della Dalmazia per pro-
Curarvi la quiete possibile , e ia maggior tran-
<|uiUt^. Di poi si porterai dai Pascià di Bos* 
nia per stabilire I confini , ed una buona vi-
cinanza coUa Porta Ottomana. —»— Sappia-
mo , che il gran Signore non ha fatto alcua 
risentimento per questa nuòva conquista con 
!a casa d ' A u s t r i a . — Dicesi, che S. A• R. 
r Arciduca Palatino possa portarsi in Unghe> 
t i a , per far la rassegna de' 40 m. Uomini a 
cavallo, nltimameute posti in armi. Questa 
eeguiià a Kerment sulla Raab, ne confini del 

Austria inferiore, e del Ungheria. Sì và rag-
Igionando sul destino di questa cavalleria, ma 
il secreto ù soioglierà dopo l'enunciata rivis-
ta , Martedì questo nuovo Miniatro Ot-

tomano , i W i m E^fendlt fece coI?e solite for-
mai it^ la sua vista al primo Ministro di i ta. 
to Bacon di Thugut , L'inviato Turco s'espres-
se , che la sua missione permanente in Vien-
n a , non aveva altro oggetto, che stringere 
sempre più i vinaoii delia buona corisponden-
za fik la sublime iPorta, e 1' Imperiai Casa 
d'Austria, 

lnstru%.tofìs, , 

Le grandi Sessioni |iudÌ2Ìa!i un indicibile 
vantaggio, ci poetano, quello cioè di av-
fczzar tutti i Cittadini a fissar i loro guardi 
sà i pubblibì interessai, «d istruirsi per, nece» 
sitk delle leggi dello »tato. A ciò si aggiun-
ge , che questo mestiere eoa T andare del 
tempo divien molto girat® ai Cittadini, che 
sentono coli' esercitarla, T importanza della 
loro missione, e tutta la forsa della propria 
Sovranitìi, • ® 

Se a ciò si aggiungono le tante assemble 
e 'popolari , e comixj presso gli antichi, si 
ConOscerk una altra inesausta sorgente d' in-
atruzione pubblica, di cognizioni negli affa» 
ri f « d ' in teres te nelle r i forme , e nel eonier* 
vaie i modi del govtrno. 

Le grandi Repubbliche, e!ie flon siono 
suscettibili, che di nn Governo rapresentati» 
vo jMJco difforme <iall' aristocratico, perciò 
in queste si cerca per la pubblica tstrusioae « 
a rischlarave la masca dei popolo. Ci6 r a 
benissimo, ma la massa de! popolo sarìi seni<* 
pre ignorànte, allorché non prende una parte 
attiva nel Governo, e queito star^ sempre 
nelle mani dès Savana . Non v' è altro mez-
ze per evitar questo male, che presto, 9 
tardi conduce aU' aristoerazia, se nonché f a i 
che la massa del popolo eserciti una parte 
del Governo , e della sovranità . Nè ciò si 
ottiene senza moltiplicar i Giudici, nè Dipar-
timenti , e senza convocare a! j^iì che ai pud 
di frequente i Qomiz} generali , ossia assem-
blee primarie , per gì' interessanti «gget^ 
della Repubblica . 

BALLA STAMFMRIA DEL GENIO PEM0CRJTl€O, 
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S U P . A L N . t i D E L D E M O C R A f ì C O I M P A R Z L A L E , 

MERCOLDI' P Jgosto ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 

Eftendo sfuggita nella data dì Bologna T 
errore, che in vece dì dire Valerio Boschi era 
scrìtto Sainpieri, tono fregati gV atsociati lad 
accordare allo Stampatore benigno il perdono ^ 

I T A L I A 
MILANO . 

Lettera del Cittadina Bomparte Genera-
te in capite dell'armata d* Italia al Direte 
torio esecutivo, della Repubblica Wrancsse, 

Dopo quindici giorni di un» felice navi-
l^axiane, la flotta partita Venezia com-
posta di parecchi vascelli di linea, e di alcu-
ne fregate, sotto gli ord|«i del Capitano Bo-
urdè, avendo a bordo alcune truppe da sbar-
co comandate dal Gen. G^nily, gettò l'ancow 
te nella rada di Corfù . bastiment-. 
da guerra venesiam, che j i si trovavano, haa-
a o aumentata U nos t ta sq[H,ad];a , 

I l IO messidoiE le nostre truppe iwiser» 
piede à ferra, e si impoitessarono del forte 
dì Corftt dove trovarono pezzi di ean-* 
none , la maggior parte di bronz®. Un popo-
lo immenso era salia riva per accogliete le 
ftostre truppe con que'gridi di a|Iefresz« , « 
di entusiasmo, che animano i Popoli » .̂ uan-n 
do ricuperano la loro libertk 

Alla testa di tutto il popolo era il t a -
p a j O sia il ca*po della religione del paese uo-
mo istruito, e di un'età già avanzata. Egli 
accostandosi al general Gentily, gli disse , , 
3, francesi , voi trovate in quest'isola un po-
, , polo ignorante nelle scienze e le ani , che 
,, illustrano le nazioni : ma non lo disprez^ 
„ zate pei; questo . an©ora divenire 
5j ciò, che è stato una volta. Imparate apptcz-
a, zarlo, leggendo questo libro. , ,11 Gene-
rale apri con curiosità il libro , che gli pre-
fi«nt4va il p^pa, e restò non poco sorpreso 
nel vedere l'odissea di Omero. 

Le isole di Zante, e di Cefalonia, e S. Mau-
,tO mostrano lo stesso desiderio, ed esprìmo-
no i medesimi sentimenti per la libcrrk . V 
^Ibero della liberti à piantato in tutti i vil-
laggi. Si sono stabilite delle municipaìit^ pel 
goveiab di tutte le comuni, ed i Popoli ape-
«ano «ella protezione della gran Nazione di 
ficuperare le scienze, le a r t i , ed il commer" 
d o , che essi avevan perduto sotto la tiran' 
aU degli oligarchi, 

L'isola di Corfù era secondo Qmero, la 
patria della Principessa N a u s i c a e , I l c i t r 
ladino Arnaud, che gode di una riputazione 
feen grande di letteratura, mi avvisa, che v» 
ad imbarcarsi per far piantare il vessiUo tri-
colore sai fondanicBti del Palazzo di Ulisse, 

Il C.^po de'Massioti, popolo verAmente 
discendente dai Spartani, e che occupa la, pe-
«isoU, % Mtuato il eai^e Mata^an, 
an* ha inviato «no dei primi del paese psr te-
stifictrnu il desiderio di vedere ael suo porto 
dei vascelli Fransesi, e di essere in qu-ulche 
parte utile al gran Popolo, 

Boaaparte. 
FERRARA 7 -(^goj^c. 

L'umanissimo General Baland | dimora-
to qu) per quasi due giorni, essendo partito 
la notte seguente del Sabbato scorso, Nell^ 
di lui dimora s ' è prestato a tut to , per pro-
Vedere con somma prudenza , 9 saga«}it^a ciò^ 
«he rÀministrazione Centrale,e la Munici-
pale, le ha suggerito, Ha organizata la guar-
dia Naziónalc, e soyra tutto ha voluto ren-
der giustizia, a chi Io meritava . Conosciu-
ta infatti l'integriti e la buona condotta del 
Cittadino Alfonso Avesti^ compfovat a da au-
tentici doeumsntì delie pubbliche autoritìi, 
prima di partire 1' ha sciòlto da qualunque 
responsabilità , e le ha restituita U Ubcrtìi. 
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ccco:.£metttito ciò, che ael MTenitoMifioIogne. 
s e , e nel foglio di Modena si legge intorno 
a! detto Aventi uomo ^di singolari talenti non 
solo nella Giurispradensa, che in tutta la 
letteratura. 

PADOVA a 
Le sotixie avute dai sette comnni sono 

thè alcuni di essi, e specialmente lusiana 
hanno ricusato di spedire a Vicenza i depu-
tati per fraternizare con quella Muaicipalità. 
Perciò trenta m . Francesi partirono, da Vi-
venza, e 4 m. da Bassano a qXiella volta, pce 
ridurli al nuovo sistema. Ma quelli fecero 
fronte ai Francesi, i quali con molto corag-
gio furono respinti dai paesani . Ma il co« 
fioso rinforzo arrivato a quelli, fece ŝ  «he 
«guesti fii spttomissero, quantunque ostinata 
fosse la resistenia d*ambe le parti « vi fos-
0« molto spargimento di sangue —— Sappia-
ano da Salò, che quesit» popolo è tormentato 
da un male epidcmìeo forse sagionato dalle 
continue agitazioni dai frequenti allarme dal 
timor prodotti, ed anclie dal dispiacere di ve-

dére la considei-abil» «migrazione dì quelli » 
i , q u a l i , pefchè opu len t i cercano d ì j o t r a r s i , 
dalle angustie , e così crudelmente abbandona-
no la patria per an egoismo quanto vile, altret-
tanto obrobricsa. Fino la Muoicipalità co suoi 
aderenti erasi ultimamente ritirata. Può ^ar-
si maggior iniquità ? 

ROVIA 19 Luglio. 
Nei giorni yasBati per comaiissione di S. 

B. partirono per Milano il Giojeliér® Sartori^ 
ed il Hinchiere Tu rioni a . Si dice, che B«-
ji iparta abbia ppogettato al S. P. di rostituir-
gìi tutte le gìoje par l* equivalente di t t mi-
lioni di Lire, purché egli paghi alla Francia 
«Uri 9 Milioni la contaste. II progetto ìèsta-
to abbracciato, ed il con|ratto stabilito. 

A proposito <ÌeI janckiere l'urlò n!a, e-
^ tt» uoqao iartùnatissimo che va à* ac-

cordo pienacnfinte col Nipote Santissimo, ta« 
î e eioè P®* ragion di jsuo Zip. Oltre a! mi-

Jlàonc di Cedole, ha ottenuto aftcoìta il ^r ìvi . 

Icgìo.d'estrarre per un mez2o milioae di ge 
neri, ( con cui ne verranno cinqtt« , o sei si-
^utiamente). La ragione di quest' annuenz* si 
è, perchè partendo cedole, e generi da Komft 
guest' anno, nel venturo arrivino tante p ia -
stre belle, e sonanti . Ma non vede il Santo 
I>àdre, che il deoàro entra in questa Citt^i, 
•ORÌe i sassi, «d ì marmi carraresi per sedere, 
e tistlagnar ne* palazzi, e pcir traflScarsi nelle 
pubbliche casse, c perciò per far la ricchez-
za di p^chi, e la povcrlk di molti? E' però 
vero , che nel Regno Celeste molti poveri 
entrano, e pochi ricchi. 

Altra di ROMA a Jgòjto, 
Altro che Turl«ìiia, e Nipote SS* Canna-

ni pes ogni parte, soldati per ogni strada} 
Sintinelle per ogni cantone, fino (Sastel S. An-

, gelo è posto in stato di difesa, sebbene sìa 
puntellato da ogni parte. Perchè mài ? per 
«na sollevazione. Infatti il Marchese Vivaldi 
due Ebrei, ed un tal Angelucci capi di uas 
congiura di poche centiiaaia di pefso^he seno 
atati arrestati e condotti A Civitavecchia . M 
Roma per cosa di cos\ poco momento s' agi-
t a , e si scompone, quasiché il Vivaldi W n 
sia stato arrestato altre due vòlte per l' istés -
so sospetto? !! male si è , che la cosa non è 
ancor cominciata. Sono un niente i seguaci 
dei miseri imprigionati, al paragon di quei 
molti, che non precipiteranno inconsiderata-
mente i lor® progetti, intenti a render Roma 
padróna dì se medesima. 

LIVORNO 3 
La guardia de'CaGciitjri Nazionali è ua 

poco troppo prepotente . Giravano per que-
sto porto due Genovesi colla coccarda nazio-
nale ,cHe indicava la loro r'generazione. L' 
altro giorno alcuni di quella guardia, li fer-
marono, e strappandoli la coccarda , li carri» 
careno di Villanie .Di una impresa cos\ Mo-
bile, risuonò ben presto la fama fino alle mu-
ra di Genova 5 per cui qué' patrioti hanno spe-
dito un inviato alla corte di Firenze, eoa iu-
3truz,ioni particohrì, che sembrano potei es-
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seT6 assai «ignificAnti. Quel ch« fa sospetta^ 
di ciò sì è , che sono preparati ai coniìnt 

del Genovcsato i o , in l i m. uomini, che po-
trebbero essere indirizzati per la Toscana . • 

Quantunque il Gen. Massaredo ; aves-
se aspettata la licenza del suo Re per at-
tRcare gt' Inglesi, che Woeavan il porto di 
Cadice, quantunque ibss» arrivato il rinfor-
zo del reggimento della Regina, pare cgl' è 
stato compitamente battuto . Di quest' esito 
coslinfeliee abbiamo avuta notiaia .suficien-
tementc sicura. 

TORINO t yf^o/t^ . 
Lettera tcrìtta da un Turinese ad un ahi. 

tante della Rej^ubblica Cisalpina' 
I buoni Cittadini frem^^no nel veder» iia 

governo di arbitrario e militaresche era pri-
m a , divenuto anche sanguinario sopra tutta 
la superficie del Piemonte. Il signor D.Car-
lo Francesco Tliaon® conte di Sant' Andrea 
nuovo Governatore delU Città , e Provincia 
di Torino è il gran direttore di questa ma-
novra infernale. La Cotte confida iti lui , e 
'crede di poter consolidare nn governo che più 
non poteva sussistere . Insensati che sonol 
Intanto il sangue scorre da tutte le pat t i , 
uomini onesti sono arrestati la notte, fucila* 
ti air indomani . Le donne sono fatte passa-
re per le bacchette . Innocenti fanciulli, ed 
'iaueste figlie, perchè non nate nobili sono la-
sciate nude nelle loro case spogliate dalle 
trujppe reali,che loro non permettono neme-
no i panni che hanno adossa / Se fossimo a 
tempi di Caligola, e di Nerone non si po-
trebbe far di più. Ma alia fine del secolo 
XVJII , ma in vicinanza di una novella re-
pubblica che si è subUita iìUsoiìcamente, e 
senza sangue. ..Inoridisce il mio animo a 
dovervi dire e scrivere tutte Is crudeltà, che 
qui si commettono. 

~ E voi Cisilpini state colle mani sulla cin« 

tola ! voi non v'accorgete che vi è una tra-

m a segreta che potrebbe mettere sossopra la 

Vostra Repubblica.Molti nobihnaiiancsi pos-

séSsòri ócllo Stato piemontese vanno, 'ten-
gono, cabali zzano. Onorate spis reali sono 
mandate a Milano sotto il titolo di commis-
sarii, di consiglieri. Questi con maschera pa-
triotica devono addormentare il ministrò degli 
aifari esteri ed il Direttòrio. Vi è tìn piano di 
affamare ia Lombardia . Si devono chiedere 
delie tratte per una certa quantità 'di grano 
di cui necessità il piemonte , e cosi quando s* 
saranno accordati so mil* sacchi ne sorti-
ranno sòo mila. badate bene a quanto vi di-
co. Sono costretto a tacere tre quarti di ni t . 
t« quello che potrei scrivervi. 

Salute e fraternità, 
S V I Z Z E R A 
LUGANO 17 Luglio, 

Bonaparte ha sodisfatti i desidefj del 
«ofp» Elve«ico, spiegandosi piùi chiaramente 
intorno al passaggio delle truppe della Bassà 
Valesia. Egli domanda questo passo per 
mila uomini, consistenti nelle due divisioi|| 
del G«n^ Joubert, e Bàraguery d' llliries, che 
devono portarsi ai contorni di' Lione. Queatà 

con tatto ciò, che le appartiene,attra-
verserà il Milanese, «d U Piemonte , 
il piccolo S. Bernardo, S. Maurizio, Bex, 
ed Aigle, ed entrerà nel dipartimento di 
Mont-Blanc. —— Nella Dieta di Fravenfeld 
si è decretato, di non mischiarsi in alcun 
modo negli affari della Valtellina, poiché es-
sa non è mai stata riconosciuta per parte 
del corpo Elvetico, 
• G R A N B R E T A G N A 

LONDRA 14 Lugiio . 
Dal corriere venuto da Lilla sappiamo j' 

che il'progetto di pace presentato al congres-
so dal Lord. Malmesburjr, conteneva molti 
articoli, su de* quaJi i Gomniissarj Francesi 
non avevano alcuna facoltà . Dichiararono 
però che volevano, che il progetto fosse tras-
messo al Direttòrio, da cui se ne stava atten-
dendo il riscontro , Però le negoziazioni pros-
seguiscoBo 'sugli altri articoli , si ^onò da 
»ssiprcs« alcune rissoiuzionì. Appena arrivato 
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ì] eomere, i nostti minìsfrl sttadunAfon» 
deliberare, e il ris;wltato fu tosto approvato 
(d« S. M. e spedito a Lilla per mezzo delStg. 
Brookes. Si dice, che i Fraaceai non insiston 
unto n t i r intiera restitnzioise del conquìs-
t a to dall' Inghilterra a' suoi nemici, ma che 
riguardo ai stabilimenti Francesi sono immu-
tabili nelle rissoluadoni. — - I sollevati della 
;€alipso furono giudicati jeri ; 3 di èssi con-
dannati a morte, e gli altri in ferri: di quel-
fi del Leopardo 7 furono impiccati j S ribel-
li del Garatnpo sono stati uccisi ed uno Gon-
dannato ai ferri per-due anni . 

. G E R M A N I A 
VIENNfA 1% Luglh . 

Pochi giorni sono è partito «n numero 
jconsidcrabile di truppa per la Boemia , ed un 
4N'e«o grandis,sim® di grossa Artiglieria. Gli 
abitanti di questo Regno hanno dato utì pub-
blico segno del loro attaccamento al Sovtano, 
promettendo d| levarsi in massa , per diifcn-
4ere r suoi diritti^ nel caso che dovesse scojn 
^iare ona gaeirM ài loro congni. Freseit-
„«cmcnt« arrivat dai ; tutte le Provincie m» eìt 

numero di t ruppe, che non y' è più 
luogo nelle Oasetmà per aquaiÈierarle, e si 
distribuiscano nelle case di questi sobborghi . 

Si sperava, che a Udine, dove si tratta 
gli affari deli' Impero, si dovessero ultivifiare 
anche quelli dell' Austr ia , ma alcune circo-
stanze sopravenute hanno fatto rinunciare a 
questo progetto. Alcune spie hanno sparso 
per la città, che Donislio capo degl' insorgen-
ti Polacchi, abbia format® il piano d ' unirsi 
al General Dombmwski in Italia. — S . M . 
ì ' Imperatore! ha notificato a tutti i diparti-
meati d' aver riguardo alle persone già im-
piegate nei paesi bassi al c^so, che ai faccisi-

vaecui de' posti pubblici. 
LEMBERG 5 Luglio. 

Que' medesimi insorgenti Polacchi, ch« 

«fano nella Bùccovinà, hanno fatta presene 
temente un irruzione a MikuUne nel circolo 
di Zalerzcsik. Questi sono qiie' Polacchi, 
chs si rifFugi areno nella Moldavia dopo la ri-
voluzione delia Polonia , a' quali poco pia-
cendo il guadagnarsi il V i t o , rubavano per 
Ogni dove per sostenersi. Si unirono-assieme 
« fecero ua piano d' invasione nélU Galicia , 
orientale. Alcuni burchi, a' quali non piace-
va il nuovo esercizio, ó perchè erano assue-
fat t i a vivere di rapina, ad essi unitisi sono. 
Avvisato di ciò.il Divano, ordinò egli a t u t -
ti i Pascià, che confinano coli' impero di dar 
la cacciis a costoro , «otto pena di perder la 
t e s t a . O r a , che i Turchi li trattano ostif-
mente , loro non resta' altro che di penetrar® 
in quella provineia', dove suol essere poca 
t ruppa, e perciè si sono indirizzati al circo -
lo di Zalerzczik. 11 Tenente Maresciallo Con-
t e Harnéncourt è partito a quella volta,con 
un sufficiente Ireno d' Aftìglieria, per préa-
dèr lè opportune hiisurè contro questi ribel-
Si . «tate «rreState molte persone, che 
erano d' inteliigénza con queliti bandi t i , fra 
le qtìaH sonò vi àlcàni soggetti luminosi, de' 
qtiali n ^ i iti sarebbe creduta una timila cor-
«spondcnza, 

SEUimO ì LùgU», 
l a CandVa , sulla Morea , c «elle circoft« 

vicine Provincie il popolo I sollevato. La 
Porta deve essere per ciò in gran timore,poi-
ché si temono più terribili le conseguenze ^ 
Gli Abitanti infitti di Costantinopoli oomia-
eiano ad essere inclinati a rapresentare la me* 
desima scena. Si crede, che tanto queste 
Provincie in insurrezzione, come tutto il re-
stante de' Greci, ed il Fratello del pascià di , 
Scutari, avessero la mira di readersi iadipeiì-
denti dalla Porta, coli' ajuto del Pascià di 
Vidino, che poco fa con es^à si è riconciliaté » 

I>ALLA STAMPERIA JOEL GENIO £>EM0CRATi€O, 


